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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	
	
	(  A  )
Ultimo    periodo
	( B  )
stesso periodo anno precedente
	( A/B  )
Variazione percentuale

	 
	
	
	
	

	- Popolazione residente (al 21 ottobre 2001) *
	
	208.339
	208.332 (1)
	+0,003

	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/03/2003
	N.
	9.941
	10.361
	-4,1

	- PLV agricola 2001 (in migliaia) *
	€
	324.148
	300.128
	+8,0

	- Produzione vini D.O.C. (anno 2002) *
	Hl.
	608.753
	660.608
	-7,8

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	

	- Edilizia residenziale (superficie concessioni I trimestre 2003)
	Mq.
	20.639
	14.019
	+47,2

	- Edilizia non residenziale (volume concessioni I trimestre 2003)
	Mc.
	87.507
	75.598
	+15,8

	- C.I.G. ordinaria (I trimestre 2003)
	Ore
	138.910
	143.553
	-3,23

	- C.I.G. straordinaria (I trimestre 2003)
	Ore
	n.p.
	70.192
	=

	
	
	
	
	

	ARTIGIANATO
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/03/2003
	N.
	6.645
	6.507
	+2,1

	
	
	
	
	

	COMMERCIO
	
	
	
	

	- Imprese  e Unità locali iscritte al 31/03/2003 
	N.
	6.222
	6.093
	+2,1

	- Commercio estero:  IMPORT – Anno 2002 (in migliaia) *
	€.
	569.929,0
	555.239,7
	+2,6

	- Commercio estero:  EXPORT – Anno 2002 (in migliaia) *
	€.
	921.781,3
	888.225,4
	+3,8

	- Costo della vita - Asti (dicembre 2002)  n° indice base  95=100
	
	120,2
	117,2
	+2,6

	
	
	
	
	

	MERCATO DEL LAVORO
	
	
	
	

	- Disoccupati iscritti al 31/03/2003
	N.
	20.287
	18.543
	+9,4

	- Avviati al lavoro I trimestre 2003
	N.
	4.332
	3.909
	+10,8

	- Cessazioni di rapporto di lavoro 
	N.
	3.693
	3.150
	+17,2

	
	
	
	
	

	CREDITO
	
	
	
	

	- Rapporto impieghi/depositi bancari al 31/03/2003
	
	132,2
	123,7
	+6,9

	- Fallimenti I trimestre 2003
	N.
	4
	6
	-33,3

	
	
	
	
	

	REDDITO
	
	
	
	

	- P.I.L. totale prov.le (in milioni) - Anno 2001 *
	€.
	3.936
	3.774
	+4,3

	- P.I.L. per abitante - Anno 2001 *
	€.
	17.981,5
	17.279,7
	+4,1

	
	
	
	
	

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	
	
	
	

	- Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (31/03/2003)
	N.
	26.872
	27.067
	-0,7

	- Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (31/03/2003)
	N.
	25.021
	25.240
	-0,9

	- Iscrizioni  I trimestre 2003
	N.
	558
	460
	+21,3

	- Cancellazioni I trimestre 2003
	N.
	828
	637
	+29,9


(1) dato relativo al precedente Censimento della Popolazione (20 ottobre 1991)

*       non è a tutt’oggi pervenuta la situazione aggiornata

GIUDIZI SINTETICI DI SETTORE

AGRICOLTURA 

Al 31/03/03 le imprese agricole iscritte al Registro Imprese sono risultate 9.941 ed hanno fatto registrare una flessione del 4,1% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. La viticoltura ha potuto beneficiare delle favorevoli condizioni meteorologiche registrate nel corso del I trimestre 2003 a differenza delle colture cerealicole penalizzate dalla siccità dei mesi invernali. Anche i settori orticolo e frutticolo hanno risentito delle avverse condizioni climatiche (brinate, siccità, ecc.) mentre il  florovivaismo fa rilevare un incremento delle vendite. 

Persiste, per la zootecnia, il trend ascendente registrato già nel 2002, grazie alla sempre maggiore attenzione  nei confronti della qualità e della sicurezza alimentare del prodotto.

INDUSTRIA 

Il ricorso alla CIG richiesto nei primi tre mesi del 2003 risulta inferiore del 3,2% rispetto al ricorso relativo al I trimestre 2002 pur evidenziando un consistente intervento nei confronti del settore metalmeccanico.

Dall’indagine congiunturale condotta dalla Camera di Commercio si rileva un andamento della produzione lievemente inferiore (-0,3%) rispetto al trimestre immediatamente precedente. La sostanziale stabilità dei livelli produttivi è dovuta in particolare alla tenuta dell’industria vetraria, dei prodotti in metallo, della gomma, del legno e dei mobili ma nel contempo si segnalano cedimenti da parte dell’alimentare, dell’industria cartaria, dell’elettromeccanica, della metalmeccanica strumentale e del tessile abbigliamento. Sia sul mercato interno che su quello estero la domanda non ha evidenziato consistenti variazioni. Sul fronte occupazionale si riscontra una variazione positiva dello 0,7%. 

Il settore edile evidenzia una crescita sensibile in ambito residenziale, sia per gli ampliamenti che per la costruzione di nuovi fabbricati. In aumento, ma con variazioni percentuali meno elevate, anche l’edilizia non residenziale.

ARTIGIANATO

 Al 31/03/2003 le imprese artigiane ammontano a 6.645 unità, pari ad un incremento di 138 imprese rispetto al 1° trimestre 2002; una crescita limitata al settore delle costruzioni e, in misura inferiore, ad alcuni servizi (sociali, personali ed in agricoltura).

In diminuzione, con un andamento costante negli ultimi anni, il settore dei trasporti, delle riparazioni, della lavorazione del legno e dei mobili e della fabbricazione di prodotti in metallo. Dal confronto rispetto a dieci anni fa emerge che il settore si è ridimensionato nei confronti delle attività di produzione, di riparazione e di servizi mentre ha notevolmente aumentato la presenza di attività di costruzioni edili. Questo processo di trasformazione sta indebolendo il settore per il carattere precario della nuova imprenditorialità e per gli indubbi riflessi in termini di reddito prodotto e di occupazione in particolare a seguito del ridimensionamento dell’artigianato di produzione e dei servizi.

COMMERCIO

Al 31/03/2003 risultavano in provincia di Asti 6.222 esercizi commerciali di cui 5.623 sedi e 599 unità locali, 129 esercizi in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente (+ 0,7%). Si rilevano nuove attività in particolare nell’ambito del commercio al dettaglio e della ristorazione. 

Dall’indagine congiunturale trimestrale emerge ancora la difficoltà che il settore commerciale incontra nel tentativo di uscire dalla crisi: si registra, infatti, una diminuzione del volume di vendite rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, indistintamente per il dettaglio tradizionale che per la grande distribuzione organizzata, per il settore alimentare che per quello non alimentare. Dal punto di vista delle previsioni è soprattutto la GDO che prospetta aumenti nelle vendite (in particolare il settore misto), mentre il commercio al dettaglio dichiara ancora possibilità di diminuzioni.   

AGRICOLTURA
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	IMPRESE REGISTRATE
	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE ATTIVE
	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/03/00
	10.837
	 = =
	10.806
	  = = 

	31/03/01
	10.583
	-2,3
	10.551
	-2,4

	31/03/02
	10.361
	-2,1
	10.324
	-2,2

	31/03/03
	9.941
	-4,1
	9.900
	-4,1


Demografia delle imprese

Il numero delle aziende agricole iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti è risultato, al 31 marzo 2003, di 9.941 unità. Nel periodo gennaio-marzo 2003 si sono iscritte 102 imprese e sono pervenute 368 cancellazioni con un saldo negativo di 266 unità. Rispetto ad un anno fa si registra una diminuzione di 420 imprese, pari ad una flessione del 4,1%, ridimensionamento ben superiore ai valori medi registrati negli anni precedenti. Le cause sono da imputarsi sia all’uscita dal sistema di aziende marginali in conseguenza dell’abbandono delle coltivazioni nelle aree meno vocate sia al processo di accorpamento che sta interessando da alcuni anni il settore agricolo astigiano.

AGRICOLTURA

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI

COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI

	PRODOTTI AGRICOLI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI  MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/03/02
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/03/03
	SALDO %

	Cereali (merce sfusa)
	 
	 
	 
	 

	Frumento naz. prod.’01 fino
	Q.le
	14,55
	12,41
	-14,7

	Frumento naz. prod.’01 com.merc.
	Q.le
	14,07
	12,13
	-6,7

	Granoturco nazionale ibrido
	Q.le
	13,04
	11,90
	-8,7

	Orzo vestito estero
	Q.le
	13,56
	13,56
	0,0

	Orzo vestito nazionale
	Q.le
	18,45
	18,45
	0,0

	Sfarinati (sacco carta)
	 
	 
	 
	 

	Farina di granoturco naz. ibrido
	Q.le
	17,43
	17,40
	-0,2

	Farina di orzo vestito (estero)
	Q.le
	n.q.
	n.q.
	 n.q.

	Farina di pane (ceneri legali) tipo O
	Q.le
	33,57
	33,57
	0,0

	Farina di pane (ceneri legali) tipo OO 
	Q.le
	34,09
	34,09
	0,0

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero (sacco carta)
	 
	 

	Crusca e cruschello
	Q.le
	14,75
	13,15
	-10,8

	Farinaccio
	Q.le
	16,31
	14,95
	-8,3

	Tritello
	Q.le
	14,75
	13,33
	-9,6

	Paglia e fieno
	 
	 
	 
	 

	Fieno secco pressato
	Q.le
	10,85
	9,54
	-12,1

	Paglia di grano pressato
	Q.le
	10,59
	7,49
	-29,3

	Mangimi
	 
	 
	 
	 

	Farina di estrazione soia nazionale
	Q.le
	32,80
	32,80
	0,0

	PRODOTTI ZOOTECNICI
	
	
	
	

	Bovini di razza e allevamento
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento
	Mg.
	58,36
	58,36
	0,0

	Vitelli lattonzoli
	Capo
	774,69
	774,69
	0,0

	Bovini da macello
	 
	 
	 
	 

	Vacche 1^ qualità
	Mg.
	15,93
	16,75
	5,1

	Vacche 2^ qualità
	Mg.
	9,37
	10,65
	13,7

	Vitelli comuni
	Mg.
	17,82
	17,25
	-3,2

	Vitelloni della coscia
	Mg.
	31,76
	30,15
	-5,1

	Vitelloni piemontesi
	Mg.
	19,03
	20,55
	8

	Vitelloni piemontesi scelti
	Mg.
	22,67
	24,18
	6,7

	Vitelloni di razza estera da carne
	Mg.
	20,66
	22,67
	9,7

	Vitelloni di altre razze
	Mg.
	15,18
	17,03
	12,2

	Equini
	 
	 
	 
	 

	Cavalli 
	Mg.
	16,68
	16,00
	-4,1

	Puledri
	Mg.
	26,47
	25,30
	-4,4

	Suini da allevamento
	 
	 
	 
	 

	Suini (da 15 a 30 kg.)
	Mg.
	31,50
	30,65
	-2,7

	Suini (magroni)
	Mg.
	16,55
	16,35
	-1,2

	Suini da macello
	 
	 
	 
	 

	Suini grassi 1^ qualità (fino a 160 Kg.)
	Mg.
	10,90
	11,56
	6,1

	Suini grassi 2^ qualità (oltre 160 Kg.)
	Mg.
	10,20
	10,74
	5,3


AGRICOLTURA

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI  MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/03/02
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/03/03
	SALDO %

	Ovini e caprini
	 
	 
	 
	 

	Agnelli da latte
	Mg.
	33,57
	35,57
	0,0

	Capretti
	Mg.
	n.q.
	n.q.
	n.q. 

	Pollame
	 
	 
	 
	 

	Anitre
	Kg.
	1,55
	1,77
	14,2

	Capponi industriali
	Kg.
	2,35
	2,35
	0,0

	Conigli
	Kg.
	0,98
	1,74
	77,6

	Faraone
	Kg.
	1,12
	2,12
	89,3

	Galline
	Kg.
	0,29
	0,26
	-10,3

	Polli di allevamento
	Kg.
	0,59
	0,84
	42,4

	Polli di campo
	Kg.
	3,36
	3,36
	0,0

	Tacchine
	Kg.
	0,83
	0,83
	0,0

	Tacchini
	Kg.
	0,68
	1,10
	61,8


QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI BOLLETTINI SETTIMANALI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

	VINI 
	 
	Novembre '01
	Novembre '02
	SALDO %

	VINI ROSSI
	 
	 
	 
	 

	Barbera d’Asti D.O.C.
	Hl.
	142
	134,3
	-5,4

	Barbera del Monferrato D.O.C.
	Hl.
	93
	85,3
	-8,3

	Brachetto d’Acqui D.O.C.G.
	Hl.
	232,4
	232,4
	0

	Dolcetto d’Asti D.O.C.
	Hl.
	113,6
	103,3
	-9,1

	Freisa d’Asti dolce D.O.C.
	Hl.
	155
	155
	0

	Freisa d’Asti secco D.O.C.
	Hl.
	142
	144,6
	1,8

	Grignolino d’Asti D.O.C.
	Hl.
	152,4
	155
	1,7

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Hl.
	136,9
	136,9
	0

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Hl.
	136,9
	136,9
	0

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Hl.
	93
	89,1
	-4,2

	Monferrato Freisa dolce D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	n.q.
	 

	Monferrato Freisa secco D.O.C.
	Hl.
	137
	137
	0

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche rosse
	Hl.
	69,7
	n.q.
	 

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Hl.
	81,3
	80,1
	-1,5

	Piemonte Brachetto D.O.C.
	Hl.
	206,6
	206,6
	0

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Hl.
	116,2
	116,2
	0

	Ruchè D.O.C.
	Hl.
	374,4
	284,1
	-24,1

	Vino rosso da tavola, gradi 10-12  
	Hl.
	54,2
	49,1
	-9,4

	VINI BIANCHI
	 
	 
	 
	 

	Cortese dell’Alto Monferrato D.O.C.
	Hl.
	59,4
	56,8
	-4,4

	Monferrato bianco D.O.C.
	Hl.
	98,1
	98,1
	0

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Hl.
	82,6
	82,7
	0,1

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Hl.
	54,2
	51,7
	-4,6

	MOSCATI
	 
	 
	 
	 

	Asti D.O.C.G.
	Hl.
	129,1
	129,1
	0

	Moscato d’Asti D.O.C.G.
	Hl.
	129,1
	129,1
	0

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche bianche
	Hl.
	49,1
	36,2
	-26,3

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Hl.
	91,7
	69,8
	-23,9

	* Si riportano le quotazioni relative al mese di novembre in quanto sono le ultime disponibili per l'annata di riferimento.


AGRICOLTURA

Vite

L’andamento meteorologico ha consentito nei primi mesi del 2003, soprattutto con riferimento alla vite, un ciclo vegetativo regolare, migliore rispetto allo scorso anno. La presenza dei grappoli, non ancora in fioritura, appare nella norma e lascia presumere una produzione quantitativamente buona.

Il mercato del vino ha risentito dell’attuale rallentamento economico generale. Le quotazioni dei vini prodotti nell’annata 2002 sono risultate in flessione  per il Barbera d’Asti e Ruchè, pur evidenziando confortanti riprese per Dolcetto, Freisa, Grignolino, Malvasia e Cortese. Sul mercato interno si registra un lieve calo in parte dovuto ad una dinamica involutiva del turismo internazionale. Si rilevano, per i vini destinati all’esportazione, ritardi nelle consegne, in particolare nelle aree coinvolte nei conflitti militari. Le esportazioni nell’area dollaro sono penalizzate dalla circostanza della debolezza della valuta ed i contratti degli operatori locali stipulati in dollari hanno subito gli svantaggi del cambio.

Cereali

Le colture cerealicole sono state meno favorite dall’andamento climatico a causa della siccità dei mesi invernali con riflessi negativi nell’accestimento delle colture. La maturazione sia del grano che dell’orzo è prevista per fine giugno ed una resa non molto elevata determinerà una quantità prodotta  inferiore alla norma. Anche sotto il profilo della commercializzazione le note non sono positive a seguito di importazioni di frumento proveniente dalla Russia e dall’Ucraina che hanno influenzato le quotazioni locali trascinandole al ribasso.

Anche la quotazione del granoturco ha accusato una flessione ma dal punto di vista vegetativo le notizie sono buone: la coltura è emersa bene a seguito della semina e, per ora, non presenta problemi. 

Corilicoltura

Per quanto riguarda il nocciolo si ribadisce il ruolo di salvaguardia del territorio assunto dalla coltura in zone non adatte a coltivazioni più redditizie. Trattandosi di una pianta alternata l’annata 2003 si preannuncia scarsa, per un calo fisiologico del raccolto a seguito di due raccolti abbondanti. 

Frutta

Si preannuncia una scarsissima produzione di albicocche a causa delle brinate primaverili che hanno pregiudicato il 60% del raccolto mentre appare buono il raccolto di pesche e ciliegie, colture che hanno tenuto all’abbassamento termico perché colpite in una fase vegetativa più avanzata. Dovrebbe essere soddisfacente anche la produzione di mele e pere salvo per i frutteti di fondovalle.  

Ortaggi

Le avverse condizioni climatiche primaverili, siccità e abbassamenti repentini della temperatura, non hanno di certo contribuito allo sviluppo delle produzioni orticole e floricole. 

Sicuramente il perdurare di queste condizioni climatiche ha contribuito a lievitare i costi di produzione, per il continuo uso degli impianti di riscaldamento e di irrigazione, a fronte dei quali non c'è stato alcun aumento del prezzo del prodotto.

Vi sono alcuni ortaggi come il pomodoro varietà cuore di bue, lo zucchino chiaro locale con il fiore, il sedano bianco d'Asti, l'aglio, l'asparago e la fragola precoce (aprile-maggio) i quali hanno avuto un leggero incremento di prezzo sui mercati rispetto all'annata precedente. Sono, invece, stabili i prezzi  di altri ortaggi come lattughe, bietole da costa e da taglio, cavoli, cavolfiori, zucchino e porri.

AGRICOLTURA

I primi mesi del 2003 hanno, in generale, confermato la tendenza degli ultimi anni, consistente in un deciso ribasso dei prezzi degli ortaggi freschi alla produzione, a fronte del quale, rispetto allo stesso periodo del 2002, sono stati rilevati aumenti nella fase di vendita al dettaglio e nella GDO. Le cause di ciò sono sempre le stesse, l'invasione dei nostri mercati da parte di prodotti esteri ed extracomunitari, spesso venduti senza specificarne la provenienza malgrado la recente normativa imponga l’obbligo dell’etichettatura. 

Florovivaismo

Nel settore florovivaistico le cose sembrano andare un pochino meglio. Nell'astigiano si sta verificando un aumento dei consumi di piante e fiori, dovuto sicuramente al miglioramento delle condizioni economiche, sociali e culturali della popolazione. 
  

Il settore florovivaistico locale è un comparto non ancora eccedentario, con una domanda crescente da attribuirsi in parte anche al maggiore assortimento vegetale che i floricoltori immettono sul mercato per soddisfare le esigenze del consumatore. Inoltre occorre considerare che il consumatore è diventato più competente, pianifica gli acquisti, considera il marchio, sceglie i  servizi  migliori  ed è maggiormente interessato ai prodotti nazionali e locali. Le specie 

maggiormente coltivate nelle nostre aziende sono piantine annuali fiorite, le quali vengono vendute nei primi mesi primaverili: gerani, surfinie, begonie, primule, petunie, tagete, salvia, verbena, impatiens, viole, ecc.

Zootecnia

Prosegue, per il settore zootecnico, il trend ascendente già rilevato nel 2002, caratterizzato da una domanda sostenuta e da aumento delle quotazioni, da porsi in relazione con l’impegno degli allevatori locali nei confronti della qualità e della sicurezza alimentare del prodotto. I premi per le vacche nutrici e le quotazioni elevate dei vitelli lattonzoli hanno inoltre favorito la tendenza alle nuove nascite nella stalla rispetto all’opportunità di acquisto all’estero di vitelli da ingrasso.

  INDUSTRIA

ANDAMENTO CONGIUNTURALE I TRIMESTRE 2003

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. ’02 Variaz. %
	1° trim. ’03 Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente
	-0,8
	-0,3

	
	 
	 

	Per settore
	 
	 

	 
	 
	 

	●         Vetraria e materiali da costruzione
	-29,3
	+6,8

	●         Chimiche
	-5
	+0,4

	●         Prodotti in metallo
	+3,9
	+2,9

	●         Costruzione macchine, meccanica di precisione
	+1,3
	-0,8

	●         Elettromeccanica
	+3,5
	-2,2

	●         Alimentare
	-7,8
	-8,2

	●         Legno e mobili
	+1,2
	+1,7

	●         Carta, stampati, editoria
	staz.
	-5,1

	●         Gomma
	+13,6
	+4,6

	●         Tessile e abbigliamento
	staz.
	-1,8

	
	
	 

	Per classi di addetti
	
	 

	 
	 
	 

	●         Da  10 a 19
	-11,3
	+0,7

	●         Da  20 a 49
	+0,6
	-1,2

	●         Da  50 a 99
	-0,6
	+1,9

	●         Da 100 a 199
	-1,4
	-5,5

	●         Da 200 addetti in su
	+6,4
	+0,7


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati trimestrali delle indagini congiunturali sull’industria manifatturiera)
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  INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. ’02 Variaz. %
	1° trim. ’03 Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre dell’anno precedente
	+1,2
	+2,2

	
	 
	 

	Per settore
	 
	 

	 
	 
	 

	●         Vetraria e materiali da costruzione
	-7,8
	+7,7

	●         Chimiche
	-10
	+3,1

	●         Prodotti in metallo
	+16,8
	+0,5

	●         Costruzione macchine, meccanica di precisione
	-2,6
	-3,9

	●         Elettromeccanica
	-15,2
	+9,4

	●         Alimentare
	+14,3
	+1,6

	●         Legno e mobili
	+1,3
	+2,3

	●         Carta, stampati, editoria
	+0,5
	+1,5

	●         Gomma
	-2,5
	+10,7

	●         Tessile e abbigliamento
	+14,3
	-4,5

	
	
	 

	Per classi di addetti
	
	 

	 
	 
	 

	●         Da  10 a 19
	-3,5
	+3,5

	●         Da  20 a 49
	-4,3
	-0,3

	●         Da  50 a 99
	-0,1
	-2,2

	●         Da 100 a 199
	+13
	+1,7

	●         Da 200 addetti in su
	+0,9
	+5,6


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. '02
	1° trim. '03

	Grado medio di utilizzazione impianti (% sulla capacità potenziale degli impianti)
	78,2%
	74,6%

	
	
	


INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. ’02
	1° trim. ’03

	% di vendita all’estero
	38,5
	33,3

	 
	Variaz. %
	Variaz. %



	Nuovi ordinativi interni (rispetto al trimestre precedente)
	+0,1
	+0,035

	Nuovi ordinativi esteri (rispetto al trimestre precedente)
	+5,0
	-0,1

	Variazione occupazione
	+0,2
	+0,7


	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale  sul totale risposte)
	ASTI

	
	1° trim. ’02
	1° trim. ’03

	- Produzione
	Aumento
	11,3
	30,6

	
	Lieve aumento
	17,4
	20,3

	
	Stazionarietà
	55,3
	37,9

	
	Lieve diminuzione
	10,5
	5,4

	
	Diminuzione
	5,5
	5,8

	- Occupazione
	Aumento
	2,8
	2,3

	
	Lieve aumento
	16
	19,4

	
	Stazionarietà
	67,1
	68,7

	
	Lieve diminuzione
	14
	5,9

	
	Diminuzione
	=
	3,7

	- Domanda interna
	Aumento
	10
	21,7

	
	Lieve aumento
	30,2
	24,0

	
	Stazionarietà
	41,5
	41,1

	
	Lieve diminuzione
	11,3
	9,3

	
	Diminuzione 
	7,1
	3,9

	- Domanda estera
	Aumento
	30,1
	14,6

	
	Lieve aumento
	13,1
	38,0

	
	Stazionarietà
	42,3
	42,2

	
	Lieve diminuzione
	11,2
	=

	
	Diminuzione 
	3,3
	5,2

	- Prezzi di vendita
	Aumento
	1,5
	=

	
	Lieve aumento
	16,6
	18,09

	
	Stazionarietà
	80,4
	70,21

	
	Lieve diminuzione
	1,4
	6,98

	
	Diminuzione
	=
	4,72


INDUSTRIA

Nel 1° trimestre 2003 l’andamento congiunturale dell’industria risultante dall’analisi delle risposte all’indagine “Giuria della Congiuntura” riflette ancora una certa capacità di tenuta. 

Rispetto al trimestre precedente il volume totale della produzione ha evidenziato una flessione dello 0,3% a fronte di una variazione media del 2002 di +1,5%. La dinamica è piuttosto diversificata per tipologia di produzione: si segnala un aumento produttivo del vetro, dei prodotti in metallo, della gomma, del legno e dei mobili e nel contempo si evidenziano cedimenti nell’ambito dell’alimentare, dell’industria cartaria, dell’elettromeccanica, della metalmeccanica strumentale e del tessile-abbigliamento. 

Il volume produttivo messo a confronto con la situazione rilevata nel 1° trimestre 2002 mette in luce un progresso del 2,2%, dato confortante soprattutto se si tiene conto che la variazione media trimestrale rispetto all’anno prima è stata, nel 2002 dell’1,45%. In quest’ottica sono significativi i risultati dell’industria vetraria (+7,7%), dell’elettromeccanica (+9,4%), della gomma (+10,7%). Confermano invece una dinamica involutiva il tessile-abbigliamento (-4,5%) e la metalmeccanica strumentale (- 3,9%).

Se si esamina la dinamica della produzione sulla base della dimensione occupazionale si osserva che i risultati migliori competono alle unità produttive più piccole, da 10 a 19 addetti, ed a quelle con più di 200 addetti, mentre le attività intermedie si dimostrano più vulnerabili al trend congiunturale.

Dalla ponderazione dei dati si calcola, per l’industria astigiana nel 1° trimestre 2003, un grado medio di utilizzazione degli impianti del 74,6%, superiore di quasi due punti percentuali rispetto a quello relativo al 4° trimestre 2002 e lievemente migliore del rapporto medio dell’anno precedente, pari al 74,4%. 

Le vendite all’estero hanno rappresentato il 33,3% del fatturato totale ed evidenziano una ripresa rispetto al trimestre immediatamente precedente, ma fanno rilevare una sensibile diminuzione se si rapportano con la percentuale relativa ad un anno fa.

Il periodo in esame è stato contraddistinto da una certa debolezza della domanda. In termini globali la variazione dei nuovi ordinativi sul trimestre precedente è stata dello 0,035% sul mercato interno e di – 0,1% sui mercati esteri. Sia sul mercato interno che su quello estero hanno influito in negativo la flessione dell’industria alimentare da imputarsi a fattori di ordine stagionale e la diminuzione degli ordinativi della produzione di legno e di mobili e dell’elettromeccanica. Il mercato nazionale è stato però discreto per l’industria vetraria (+4,5%), per l’industria cartaria (+4,2%), per la metalmeccanica strumentale (+4,6%) e per i prodotti in metallo (+2%).

Sul mercato estero denunciano incrementi le produzioni di articoli in gomma (+5,2%), di prodotti in metallo (+4,9%), di prodotti chimici e materie plastiche (+2%) e il tessile-abbigliamento (+1,9%).

Sul fronte dell’occupazione, dalle risposte pervenute dalle 89 imprese intervistate, si rileva una variazione positiva dello 0,7%.

Le previsioni per il prossimo semestre lasciano intravedere segnali incoraggianti. Le prospettive di aumento della produzione sono infatti sostenute dal 51% degli operatori, contro pareri di stazionarietà per il 38% e di diminuzione per l’11%.

La domanda interna dovrebbe incrementarsi nei confronti del 46% degli intervistati, a fronte del 41% che la reputa stazionaria e del 13% che si aspetta una flessione.

Il 53% delle imprese prevede inoltre un aumento degli ordinativi dall’estero ed è limitata al 5% la quota di coloro che si aspettano una diminuzione.

Sui prezzi di vendita prevale l’opinione, espressa dal 70% degli intervistati, di non apportare variazioni e si limita al 18% l’intenzione di ritoccare verso l’alto i listini. 

I propositi in merito all’occupazione sono di aumento per il 22% delle imprese e di diminuzione per il 10%; permangono pertanto previsioni di mantenimento degli attuali livelli per la maggioranza delle imprese.   

  EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	
	I trimestre 2003
	I trimestre 2002
	Saldo

	Superficie abitabile
	mq.
	11.312
	7.447
	51,90

	Superficie servizi
	mq.
	9.327
	6.572
	41,92

	Abitazioni
	n.
	145
	92
	57,61

	Stanze
	n.
	564
	337
	67,36

	Accessori
	n.
	430
	239
	79,92

	
	
	
	
	

	Non residenziale
	
	I trimestre 2003
	I trimestre 2002
	Saldo

	Volume totale
	mc.
	87.507
	75.598
	15,75

	Superficie coperta
	mq.
	18.241
	16.742
	8,95

	Superficie totale
	mq.
	20.522
	18.858
	8,82

	Superficie abitabile
	mq.
	655
	642
	2,02


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	30.270
	6.169
	7.044

	Industria  - Artigianato - Commercio
	36.028
	8.534
	9.939

	Terziario
	1.733
	458
	458

	Altro
	19.476
	3.081
	3.081

	TOTALE
	87.507
	18.241
	20.522


In provincia di Asti, alla data del 31/03/2003, risultavano operanti 3.387 imprese edili. La consistenza delle imprese è costantemente in aumento. Nell’ultimo anno le imprese edili sono aumentate di 144 unità pari ad un incremento del 4,4%. Nel trimestre in esame si sono iscritte 100 nuove imprese a fronte di 85 cancellazioni e si è registrato un tasso di attività dello 0,74%. Sicuramente tale dinamica è stata influenzata, oltre che da un mercato in evoluzione dal lato della domanda, anche dal processo di parcellizzazione delle imprese di più grosse dimensioni per effetto di un più frequente ricorso al subappalto. Non va inoltre sottovalutato l’effetto della concessione di agevolazioni per opere di ristrutturazione e ripristino da documentarsi con fatture emesse da imprese regolari.  

Per quanto riguarda l’attività edilizia, il primo trimestre 2003 presenta una sensibile crescita dei nuovi fabbricati e degli ampliamenti residenziali. Le concessioni rilasciate dagli uffici tecnici dei comuni prevedono 145 nuove abitazioni, il 57,6% in più della rilevazione del trimestre analogo dell’anno precedente. La nuova superficie abitabile ammonta a mq. 11.312 a cui si aggiungono 9.327 mq. per i servizi, rispettivamente +51,9% e +41,9%. 

Anche la progettazione di fabbricati non residenziali evidenzia un aumento ma su tassi meno elevati. Il volume totale delle opere residenziali progettate nei primi tre mesi dell’anno ammonta a mc. 87.507, pari al 15,7% in più rispetto al 1° trimestre 2002, per una superficie totale investita di mq. 20.522 (+8,8%). Il 42,2% delle opere ha come destinazione un’attività industriale, artigianale o commerciale, il 34,6% costituisce una pertinenza di attività agricole, il 2% è relativo ad attività di servizi, il restante 22,2% ha una differente destinazione.

La rilevazione delle opere pubbliche, che riguarda tutti gli interventi di importo superiore a 25.823 euro, ha messo in evidenza lavori iniziati per 8.669.458 euro da parte di 29 comuni della provincia di Asti, dall’A.S.L. 19 e dalla Provincia di Asti. 

  CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
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	I trimestre 2003
	I trimestre 2002
	S A L D O

	
	
	
	

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	
	
	
	
	
	
	

	Agricole Industriali
	0
	-
	0
	0
	0
	0

	Estrattive
	0
	-
	0
	0
	0
	0

	Legno
	0
	-
	21.636
	0
	-21.636
	0

	Alimentari
	1.680
	-
	10.560
	0
	-8.880
	0

	Metallurgiche
	1.704
	-
	35.040
	0
	-33.336
	0

	Meccaniche
	73.204
	-
	26.608
	57.856
	46.596
	-57.856

	Tessili
	0
	-
	0
	0
	0
	0

	Vestiario
	3.240
	-
	0
	10.488
	3.240
	-10.488

	Chimiche
	0
	-
	1.796
	0
	-1.796
	0

	Trasformazioni
	2.515
	-
	873
	0
	1.642
	0

	Carta
	0
	-
	2.440
	0
	-2.440
	0

	Ind. Edilizia
	1.981
	-
	176
	1.848
	1.805
	-1.848

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	84.324
	-
	99.129
	70.192
	-14.805
	-70.192

	Varie
	0
	-
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	-
	0
	0
	0
	0

	Energia, gas
	0
	-
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia:
	 
	
	 
	 
	 
	 

	       Artigianato
	28.512
	-
	19.369
	0
	9.143
	0

	       Industria
	26.074
	-
	25.055
	0
	1.019
	0

	TOTALE ORE


	138.910
	Non pervenuta 
	143.553


	70.192
	-4.643 
	-70.192 


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

Nei primi tre mesi del 2003 sono state richieste, da parte del sistema produttivo astigiano, 138.910 ore di Cassa Integrazione Ordinaria. Tale intervento, in termini di confronto con l’analogo periodo del 2002, fa rilevare una flessione del 3,2%.

I dati sulla Cassa Integrazione mettono in evidenza la portata della crisi congiunturale che sta investendo il settore metalmeccanico con un ricorso di 73.204 ore, pari al 53% del ricorso totale e che rispetto al ricorso richiesto nel 1° trimestre 2002 appare triplicato.

Risultano inoltre superiori a quanto rilevato nei primi tre mesi del 2003 gli interventi richiesti dal settore abbigliamento (3.240 ore) e dalla trasformazione dei minerali non metalliferi (2.515 ore), richieste di modesta entità anche per una ridotta consistenza numerica ed occupazionale delle unità produttive.

A fronte di un rimarchevole intervento richiesto nel 2002 da parte del settore legno si osserva, nel periodo gennaio-marzo 2003, un’assenza del ricorso alla CIG. La situazione è altresì migliorata per le industrie metallurgiche e per il settore alimentare i cui interventi sono diminuiti rispettivamente del 95% e dell’84%.

In termini di Cassa Integrazione l’indotto edile si pone in controtendenza con l’andamento demografico delle imprese. Il settore registra infatti un buon tasso di natalità imprenditoriale e nel contempo mette in evidenza un aumento del ricorso alla C.I.G. sia nei confronti dell’industria per l’edilizia che per le attività di costruzioni edili. In particolare le imprese edili artigiane hanno richiesto un intervento di 28.512 ore, il 47% in più del 1° trimestre 2002. Per l’industria edile l’andamento si presenta meno critico: con una richiesta di 26.074 ore ha superato il fabbisogno del 2002 per il 4%.

Non è monitorabile la situazione della Cassa Integrazione Straordinaria, seppure in presenza di situazioni di ristrutturazioni e di crisi aziendali, non essendo pervenuto, nel trimestre in esame, alcun decreto di concessione. 

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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	ATTIVITA’


	I trimestre 2003
	I trimestre 2002
	SALDO

	
	
	
	

	Attività connesse con l’agricoltura
	73
	69
	+4

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	=

	Alimentari e bevande
	329
	325
	+4

	Tessili e abbigliamento
	132
	128
	+4

	Industrie delle pelli e del cuoio
	5
	5
	=

	Industria del legno e prodotti in legno
	230
	235
	-5

	Industrie carta, stampa, editoria
	74
	70
	+4

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	11
	11
	=

	Articoli in gomma e materie plastiche
	40
	39
	+1

	Lavorazione minerali non metalliferi
	60
	61
	-1

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	447
	451
	-4

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	223
	220
	+3

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	195
	194
	+1

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	27
	27
	=

	Altre industrie manifatturiere
	128
	122
	+6

	Costruzioni edili
	2.800
	2.666
	+134

	Riparazioni
	562
	565
	-3

	Trasporti
	515
	545
	-30

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	200
	194
	+6

	Istruzione
	4
	5
	-1

	Servizi sociali
	24
	19
	+5

	Servizi personali
	556
	548
	+8

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	4
	3
	+1

	N.C.
	2
	1
	+1

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	6.645
	6.507
	+138


ARTIGIANATO
MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)
	
	I trimestre 2003
	I trimestre 2002
	Saldo

	Iscrizioni
	190
	105
	+85

	Cancellazioni
	194
	194
	= =

	Saldo
	-4
	-89
	+85
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE ALL’ALBO ARTIGIANI

	Forma giuridica
	I trimestre 2003
	I trimestre 2002
	Saldo

	Ditte Individuali
	5.265
	5.152
	+113

	Società di persone
	1.319
	1.314
	+5

	Società di capitale
	48
	28
	+20

	Altre forme
	13
	13
	=

	Totale
	6.645
	6.507
	+138


  ARTIGIANATO

Il settore artigiano assume un notevole rilievo nel contesto produttivo astigiano in termini di numero di imprese, di capacità occupazionale, di produzione di valore aggiunto. E’ stato riconosciuto al settore un importante ruolo di tenuta del sistema produttivo, di salvaguardia dei livelli della forza lavoro e di creazione di professionalità. 

Nel tempo il settore è stato protagonista di una costante crescita: dalle 5.989 imprese registrate all’Albo Artigiani nel mese di marzo 1993 si è arrivati dopo dieci anni a quota 6.645, il 10,9%, pari ad un tasso di aumento di quasi un punto percentuale per anno. Anche l’ultimo anno in esame evidenzia un aumento di 138 imprese pari al 2,1%. 

Sicuramente la nascita di molte imprese artigiane è da  mettere in relazione alla affermazione di aspettative personali, alla possibilità di mettere a frutto buone idee  ed attitudini professionali ma non è da trascurare l’esigenza di decentramento di particolari lavorazioni e di servizi considerati non più economicamente produttivi da parte dell’industria. 

L’analisi dei dati dell’ultimo anno sembra però ribaltare il concetto di ruolo di settore cuscinetto in situazioni di incertezza congiunturale. In termini complessivi le imprese sono aumentate di 138 unità, mentre la disaggregazione mette in evidenza una crescita limitata al settore delle costruzioni ed, in minore misura, ad alcuni servizi (sociali, personali ed in agricoltura). Le diminuzioni fanno capo alle attività di trasporti, alle riparazioni e ad alcune imprese manifatturiere. Tra queste ultime sono le attività meccaniche, la lavorazione del legno e dei mobili a subire i tagli più rilevanti. Per le lavorazioni in legno si può trattare sia di un insufficiente ricambio generazionale sia della concorrenza di prodotti industriali fatti in serie. Il settore meccanico, comprendente numerose imprese operanti in subfornitura, ha subito le conseguenze della dipendenza da uno o pochi committenti e della crisi dell’indotto auto.

Il rallentamento produttivo si è riflettuto anche nel settore dei trasporti, settore già eccedentario rispetto alla domanda del mercato e caratterizzato da numerose imprese marginali.

Rispetto a dieci anni fa e sulla base della suddivisione per macroaree, si rileva quanto segue:

	Settore economico 
	N° imprese

Marzo 1993
	N° imprese

Marzo 2003
	Saldo
	Variazione

percentuale

	Artigianato di produzione
	2003
	1905
	-98
	-4,9

	Costruzioni
	1959
	2800
	+841
	+42,9

	Riparazioni
	585
	562
	-23
	-3,9

	Servizi
	1442
	1378
	-64
	-4,4

	T O T A LE 
	5989
	6645
	+656
	+11,0


Dall’analisi della situazione emerge un deciso cambiamento a livello strutturale del settore che ha assunto una dimensione maggiore solo nei confronti delle imprese di costruzione. Di fatto tale dinamica non è da mettere in connessione con un particolare sviluppo delle opere edili, ma da attribuire piuttosto ad una frammentazione delle imprese ed alla iscrizione di manodopera anche extracomunitaria per l’esecuzione di piccoli lavori di manutenzione ed in subappalto.

L’aspetto preoccupante del confronto è sottolineato dalla  perdita, in dieci anni, di 98 attività di produzione, riduzione che  pone l’accento sull’impoverimento del settore in termini sia di valore aggiunto che di professionalità. Anche l’artigianato costituito dalle imprese di servizi, con 1.378 imprese a marzo 2003, mette in evidenza un ridimensionamento del 4,4%. Stesso trend per le riparazioni, le 562 imprese attualmente operanti rappresentano il 3,9% in meno rispetto a dieci anni fa.

Alla luce di quanto sopra si traggono le seguenti conclusioni:

· il settore artigiano assume, in analogia con il mondo del lavoro, un aspetto precario, con la nascita di nuova imprenditorialità caratterizzata da una sopravvivenza media sempre più bassa;

  ARTIGIANATO

· ad una variazione positiva del numero delle imprese non è corrisposto un proporzionale aumento del reddito prodotto dal settore e dell’occupazione;

· con un graduale abbandono del ruolo formativo si sta interrompendo quel processo di trasferimento e di crescita professionale che ha contraddistinto il settore nel passato;

· il rapporto del settore artigiano con l’industria è più di dipendenza che di complementarietà, fattore che ha limitato l’autonomia ed il consolidamento delle imprese.

  COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

(Dati Infocamere)

	SETTORI DI ATTIVITÀ
	31/03/2003
	31/03/2002
	Saldi

	
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Commercio autoveicoli, motocicli, accessori e carburante
	      315 
	        62 
	      377 
	312
	51
	363
	3
	11
	14

	Intermediari del commercio
	     873 
	        12 
	      885 
	882
	11
	893
	-9
	1                 
	        -8 

	Commercio all'ingrosso
	     800 
	      115 
	      915 
	794
	114
	908
	         6 
	         1 
	         7 

	Commercio al dettaglio
	   2.814 
	      301 
	   3.115 
	2.667
	367
	3.034
	      147 
	      -66 
	        81 

	Alberghi e ristoranti
	     821 
	     109 
	930 
	796
	99
	895
	        25 
	        10 
	        35 

	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	 

	TOTALE
	5.623 
	    599 
	   6.222 
	   5.451 
	      642 
	   6.093 
	172 
	      -43 
	      129 
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Al 31/03/2003 risultano in Provincia di Asti 6.222 esercizi commerciali, di cui 5.623 sedi e 599 unità locali, 129 esercizi in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente (+0,7%). Si rilevano nuove attività in particolare nell’ambito del commercio al dettaglio e della ristorazione. Si ha motivo di ritenere, da una rilevante mobilità del settore, che l’avvio di molte attività sia da attribuire alla difficoltà di accedere al lavoro subordinato. 

COMMERCIO

	VOLUMI VENDITA PER TIPOLOGIA DI ESERCIZIO COMMERCIALE

	Provincia di Asti

	I Trimestre 2003

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	10,9%
	13,0%
	41,3%
	34,8%
	-52,2%

	Grande Distribuzione Organizzata
	= =
	50%
	40%
	10%
	= =

	Totale
	8,9%
	19,6%
	41,1%
	30,4%
	-43,0%

	Alimentare
	13,3%
	13,3%
	46,7%
	26,7%
	-46,8%

	Non alimentare
	10,7%
	14,3%
	39,3%
	35,7%
	-50%

	Misto
	= =
	38,5%
	38,5%
	23,1%
	-23,1%

	Totale
	8,9%
	19,6%
	41,1%
	30,4%
	-43,0%

	Previsioni vendite con riferimento al II Trimestre 2003

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	2,3%
	43,2%
	34,1%
	20,5%
	-9,1%

	Grande Distribuzione Organizzata
	10%
	70%
	20%
	= =
	60%

	Totale
	3,7%
	48,1%
	31,5%
	16,7%
	3,6%

	Alimentare
	= =
	50%
	37,5%
	12,5%
	= =

	Non alimentare
	3,7%
	40,7%
	33,3%
	22,2%
	-11,1%

	Misto
	9,1%
	63,6%
	18,2%
	9,1
	45,4%

	Totale
	3,7%
	48,1%
	31,5%
	16,7%
	3,6%


A fine marzo, l’inchiesta Isae conferma un diffuso indebolimento del clima di fiducia dei consumatori italiani con la comunicazione di un indice sui consumi sceso a quota 105,8 a fronte del corrispondente valore del mese di dicembre 2002 di 107,5. 

Le opinioni  improntate  alla  cautela  riguardano  il quadro economico generale, probabilmente 

influenzato dal contesto politico internazionale. Peggiorano  sensibilmente  sia   i giudizi,  sia  le attese sulla situazione economica del paese e permangono le preoccupazioni sull’evoluzione del mercato del lavoro.

Una marcata prudenza emerge nelle intenzioni di acquisto di beni durevoli in presenza di un peggioramento di giudizi e previsioni sulla situazione economica della famiglia.

Di riflesso alle preoccupazioni espresse da parte del mondo dei consumatori, il settore commerciale della provincia di Asti continua a manifestare palesi difficoltà a uscire dalla crisi ribadendo il trend negativo delle transazioni che ha caratterizzato il 2002. E’ quanto emerge dall’indagine congiunturale trimestrale condotta dalla Camera di Commercio che evidenzia una riduzione considerevole del volume delle vendite rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, denunciata dal 71,5% degli operatori a fronte di variazioni positive espresse dal 28,5%. Le transazioni calano sia nel dettaglio tradizionale (76,1%) che nella grande distribuzione organizzata (50%). La diminuzione del giro di affari è stata generalizzata anche a livello di settore con frequenze particolarmente elevate sia per il comparto alimentare (73,4%) che per quello non alimentare (75%), mentre il “settore misto”, ovvero le attività di vendita con superficie di vendita superiore a 250 mq. e con annesso reparto “non food”, detiene la consistenza più elevata di ottimisti (38,5%).

COMMERCIO

 E’ fuor di dubbio anche per gli operatori una lievitazione dei prezzi di vendita nei confronti di un anno fa, confermata  da  quasi il  90% degli esercizi di vendita, siano essi di tipo tradizionale 

che facenti parte della GDO. Solo il 21% del settore non alimentare ed il 10% del settore “misto” dichiara una diminuzione dei prezzi di vendita. 

Nonostante i giudizi non rosei la situazione delle giacenze di magazzino appare adeguata per la maggior parte degli operatori (85,5%). Sotto questo aspetto sembrano aver più problemi gli esercizi tradizionali ed il settore non alimentare.

Il quadro migliora nell’ottica previsionale dove si osserva che il 51,8% degli intervistati si aspetta un aumento delle vendite superando del 3,6% i pessimisti e sono soprattutto le attese positive della GDO espresse dall’80% dei casi a trascinare verso l’alto tale risultato; il commercio tradizionale denuncia però ancora prospettive di diminuzione per il 55,5% dei casi. Sulla base dei generi venduti è il settore “misto” a palesare le prospettive migliori con opinioni di aumento da parte del 73% del campione a fronte del 50% dell’alimentare e del 44,4% del non alimentare.

Si sottolinea infine che il persistere della crisi dei consumi è motivo di forte preoccupazione per la categoria che, a livello nazionale, ha sollecitato il Governo ad adottare con urgenza misure in grado di rilanciare la domanda interna ed a intervenire con azioni che permettano un recupero di competitività. In questo senso è stata fatta presente l’opportunità a livello di Unione Europea di alleggerire i vincoli previsti dal Patto di Stabilità per rilanciare gli investimenti pubblici in infrastrutture e far riprendere a girare la macchina economica.

  COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 90 del 17/04/2003 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di marzo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

Marzo 2003 rispetto a Marzo 2003 



                                    =     +  2,6 
75% di detta variazione                                                       =     + 1,95 
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

Febbraio 2003 rispetto a Febbraio 2002                           =     + 2,5  (75% = 1,875)
(G.U. n. 64 del 18/03/2003)

Gennaio 2003 rispetto a Gennaio 2002                             =     + 2,7  (75% = 2,025)

(G.U. n. 44 del 22/02/2003)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat

(base 1995=100)
	M E S I
	 
	 
	 
	 
	 

	
	1 9 9 9
	2 0 0 0
	2 0 0 1
	2 0 0 2
	2 0 0 3

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	109,1
	108,2
	111,3
	110,5
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6

	Febbraio
	109,5
	108,4
	111,5
	111,0
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8

	Marzo
	109,6
	108,6
	111,8
	111,3
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2

	Aprile
	110,0
	109,0
	111,8
	111,4
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	
	

	Maggio
	110,2
	109,2
	112,2
	111,7
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	
	

	Giugno
	110,3
	109,2
	112,5
	112,1
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	
	

	Luglio
	110,5
	109,4
	112,8
	112,3
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	
	

	Agosto
	110,5
	109,4
	112,8
	112,3
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	
	

	Settembre
	110,7
	109,7
	112,9
	112,5
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	
	

	Ottobre
	111,0
	109,9
	113,1
	112,8
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	
	

	Novembre
	111,1
	110,3
	113,4
	113,3
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	
	

	Dicembre
	111,2
	110,4
	113,4
	113,4
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	110,3
	109,3
	112,4
	112,0
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	
	


CREDITO

IMPIEGHI, DEPOSITI E SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI

AL  31/03/2003
(Dati BANKITALIA - Importi in milioni di EURO)

IMPIEGHI

	SETTORE
	RAMO
	31/03/2003
	31/03/2002
	SALDO %

	Amministrazioni Pubbliche
	Totale
	31,3
	32,3
	-3,1

	Società Finanziarie e Assicurative
	Totale
	7,6
	6,0
	26,67

	Holding
	Totale
	14,5
	5,8
	150

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	224,8
	212,7
	5,69

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Edilizia e Opere Pubbliche
	200,3
	165,4
	21,1

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività Industriali
	652,6
	624,8
	4,45

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività di servizi
	684,2
	625,3
	9,42

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	Totale
	899,7
	799,1
	12,59

	Totali
	2.715,0
	2.471,3
	9,86
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 CREDITO

DEPOSITI

	SETTORE
	31/03/2003
	31/03/2002
	SALDO %

	Amministrazioni Pubbliche
	43,3
	24,5
	76,73

	Società Finanziarie e Assicurative
	5,7
	5,5
	3,64

	Holding
	7,9
	7,4
	6,76

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	385,1
	357,2
	7,81

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	1.612,3
	1.603,8
	0,53

	Totali
	2.054,4
	1.998,4
	2,8
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  CREDITO

RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI


	VARIAZIONE % RISPETTO AL 

PERIODO 

PRECEDENTE



	31 marzo 2002
	123,66
	                ---

	31 marzo 2003
	132,16
	+6,87
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SOFFERENZE 

	SETTORE
	RAMO
	31/03/2003
	31/03/2002
	SALDO %

	Società Finanziarie e Assicurative
	Totale
	0,1
	0,1
	=

	Holding
	Totale
	0,0
	0,3
	-100

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	21,4
	18,8
	13,83

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Edilizia e Opere Pubbliche
	12,4
	10,7
	15,89

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività Industriali
	29,8
	29,3
	1,71

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività di servizi
	33
	31,3
	5,43

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	Totale
	41,8
	38
	10

	Totali
	138,5
	128,4
	7,87


Le aperture di credito ed i finanziamenti concessi dal sistema creditizio astigiano e risultanti alla data del 31/03/2003 sono ammontati a 2.715 milioni di euro ed hanno fatto rilevare, con 243,8 milioni in più rispetto al 31/03/2002, un incremento pari al 9,8%.

La richiesta più consistente proviene dalle famiglie e dalle istituzioni no profit con un ammontare che sfiora i 900 milioni di euro e che supera per il 12,6% l’intervento finanziario rilevato alla stessa data dell’anno precedente.

Nell’ambito delle attività produttive emerge la consistente domanda di liquidità proveniente dal settore terziario, pari a 684 milioni di euro, con un incremento del 9,4% sul 31/03/2002.

  CREDITO
Gli impieghi del comparto manifatturiero risultano di 652,6 milioni di euro e sono aumentati, rispetto ad un anno fa del 4,5%. Mentre l’edilizia e la costruzione di opere pubbliche ha richiesto finanziamenti per più di 200 milioni di euro (+21,1%).  

Anche le richieste di finanziamento del settore agricolo tendono ad aumentare: con 224,8 milioni di euro investiti l’incremento rispetto allo scorso anno è stato del 5,7%.

Le somme disponibili derivanti dai depositi sono ammontate alla data in esame a 2.054,4 milioni di euro e rispetto al 31/03/2002 si registra un aumento del 2,8%. I risparmi delle famiglie ed i depositi delle istituzioni senza fini di lucro, con 1.612 milioni di euro, rappresentano il 78,5% del totale depositi. Si osserva da una lieve variazione annua (+0,53%), una scarsa propensione al risparmio che, messa in relazione con una diffusa flessione delle vendite, lascia intendere una diminuzione del potere di acquisto.

E’ invece migliorata la liquidità di competenza delle attività produttive, pari a 385,1 milioni di euro, importo che mette in rilievo un  aumento del 7,8%.

Il sensibile aumento degli impieghi a fronte di un non proporzionale aumento dei depositi ha determinato un rapporto impieghi/depositi pari a 132,16, con una variazione rispetto al trimestre precedente di 6,87 punti percentuali.

Al 31/03/2003 si rileva inoltre una situazione di sofferenza per 138,5 milioni di euro, importo superiore per il 7,9% al valore delle sofferenze registrate a fine marzo 2002. Il 30% delle sofferenze proviene dalle famiglie per le quali si rileva un aumento del 10%. Nell’ambito delle imprese le difficoltà maggiori si riscontrano nel terziario con il 24% delle sofferenze e con un tasso di aumento su base annua del 5,4%, segue l’industria con il 21,5% ma con un aumento limitato all’1,7%. 

Si osserva un sensibile aumento delle sofferenze per il settore agricolo (+13,8%) e per l’edilizia (+15,9%), costituenti rispettivamente il 15,5% ed il 9% dell’importo totale in sofferenza.  
 MERCATO DEL LAVORO 
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DISOCCUPATI IN PROVINCIA DI ASTI


	DISOCCUPAZIONE AL 31/03/03

(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	
	31/03/2003
	31/03/2002
	SALDO

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	I Classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disoccupati (hanno già lavorato)
	6.349
	8.998
	15.347
	 5.549 
	8.175
	 13.724 
	800
	823
	1.623

	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	

	In cerca di prima occupazione
	1.395
	2.884
	4.279
	 1.413 
	2.831
	4.244 
	-18
	53
	35

	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	7.744
	11.882
	19.626
	 6.962 
	 11.006 
	17.968 
	782
	876
	1.658

	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	 

	II Classe
	164
	170
	334
	133
	169
	302
	31
	1
	32

	III Classe
	122
	45
	167
	68
	22
	90
	54
	23
	77

	Iscritti indisponibili
	91
	69
	160
	96
	87
	183
	-5
	-18
	-23

	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE DISOCCUPAZIONE
	8.121
	12.166
	20.287
	 7.259 
	 11.284 
	18.543
	862
	882
	1.744


Si riporta la situazione degli iscritti al Centro per l’Impiego della Provincia di Asti con l’avvertenza che le iscrizioni alle liste di collocamento, non essendo più sottoposte a procedimenti di revisione delle liste e non essendo soggette a cancellazione nel caso dell’avvio di contratti a tempo determinato o di collaborazione, rappresentano una situazione indicativa ma non adeguatamente significativa sul livello della disoccupazione della provincia di Asti. 

Dalla disaggregazione delle 20.287 iscrizioni si rileva che il 75,6% si riferisce a disoccupati che hanno perso una precedente occupazione a fronte del 21% di giovani in cerca di prima occupazione. 

Il confronto rispetto alla stessa data di un anno fa evidenzia un sensibile aumento del primo gruppo di disoccupati (+11,8%), aumento da imputarsi a nuove iscrizioni sia da parte di donne (+ 10%) che di uomini (+ 14%).

  MERCATO DEL LAVORO

La consistenza dei giovani in cerca di prima occupazione, pari a 4.279 iscrizioni, può considerarsi stazionaria rispetto al 31/03/2002 con una variazione limitata a –1,3% per gli uomini ed a + 1,9% per le donne, pari ad una variazione complessiva di + 0,8%.

I disoccupati sono in maggioranza ultratrentenni (55%), il 28% ha meno di 25 anni, il 17% ha un’età compresa tra i 25 ed i 29 anni.

Sulla base del settore di origine si segnala che il 47% delle iscrizioni fa parte di manodopera non ascrivibile ad alcun settore, il 28% dei disoccupati dichiara una provenienza dal settore terziario, il 23% si riconduce al settore industriale, mentre solo il 2% rivendica un’estrazione agricola.

Sono due le categorie che appesantiscono in modo particolare le liste dei disoccupati: gli operai qualificati e gli impiegati entrambi rappresentanti il 41,6% del totale disoccupati.  

	DISAGGREGAZIONE PER ETA', SETTORE E QUALIFICA



	 
	31/03/2003
	31/03/2002
	SALDO

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Per classe di età
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Meno di 25 anni
	2.481
	2.977
	5.458
	2.380
	2.935
	5.315
	101
	42
	143

	Da 25 a 29 anni
	1.352
	2.044
	3.396
	1.194
	1.865
	3.059
	158
	179
	337

	30 anni ed oltre
	3.911
	6.861
	10.772
	3.388
	6.206
	9.594
	523
	655
	1.178

	TOTALE
	7.744
	11.882
	19.626
	6.962
	11.006
	17.968
	782
	876
	1.658

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Agricoltura
	180
	129
	309
	152
	111
	263
	28
	18
	46

	Industria
	2.789
	1.655
	4.444
	2.646
	1.643
	4.289
	143
	12
	155

	Altre attività
	1.750
	3.815
	5.565
	1.417
	3.227
	4.644
	333
	588
	921

	Non classificabile in alcun settore
	3.025
	6.283
	9.308
	2.747
	6.025
	8.772
	278
	258
	536

	TOTALE
	7.744
	11.882
	19.626
	6.962
	11.006
	17.968
	782
	876
	1.658

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Qualifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.731
	1.570
	3.301
	1.537
	1.447
	2.984
	194
	123
	317

	Operai non qualificati
	3.477
	4.691
	8.168
	3.073
	4.177
	7.250
	404
	514
	918

	Impiegati
	2.536
	5.621
	8.157
	2.352
	5.382
	7.734
	184
	239
	423

	TOTALE
	7.744
	11.882
	19.626
	6.962
	11.006
	17.968
	782
	876
	1.658


  MERCATO DEL LAVORO
	

	DISOCCUPATI AL 31/03/2003 IN PROVINCIA DI ASTI

	SETTORE
	DISOCCUPATI
	IN CERCA  1^ OCC.
	TOTALE

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	12
	2
	14
	1
	0
	1
	13
	2
	15

	Operai non qualificati
	137
	104
	241
	5
	5
	10
	142
	109
	251

	Impiegati
	18
	16
	34
	7
	2
	9
	25
	18
	43

	TOTALE
	167
	122
	289
	13
	7
	20
	180
	129
	309

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDUSTRIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	1.119
	734
	1.853
	17
	10
	27
	1.136
	744
	1.880

	Operai non qualificati
	966
	619
	1.585
	31
	27
	58
	997
	646
	1.643

	Impiegati
	524
	199
	723
	132
	66
	198
	656
	265
	921

	TOTALE
	2.609
	1.552
	4.161
	180
	103
	283
	2.789
	1.655
	4.444

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ALTRE ATTIVITA'
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati 
	563
	800
	1.363
	19
	23
	42
	582
	823
	1.405

	Operai non qualificati
	194
	574
	768
	34
	99
	133
	228
	673
	901

	Impiegati
	591
	1.577
	2.168
	349
	742
	1.091
	940
	2.319
	3.259

	TOTALE
	1.348
	2.951
	4.299
	402
	864
	1.266
	1.750
	3.815
	5.565

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NON CLASSIF. IN ALCUN SETTORE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1

	Operai non qualificati
	1.617
	2.266
	3.883
	493
	997
	1.490
	2.110
	3.263
	5.373

	Impiegati
	608
	2.106
	2.714
	307
	913
	1.220
	915
	3.019
	3.934

	TOTALE
	2.225
	4.373
	6.598
	800
	1.910
	2.710
	3.025
	6.283
	9.308

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	1.694
	1.537
	3.231
	37
	33
	70
	1.731
	1.570
	3.301

	Operai non qualificati
	2.914
	3.563
	6.477
	563
	1.128
	1.691
	3.477
	4.691
	8.168

	Impiegati
	1.741
	3.898
	5.639
	795
	1.723
	2.518
	2.536
	5.621
	8.157

	TOTALE
	6.349
	8.998
	15.347
	1.395
	2.884
	4.279
	7.744
	11.882
	19.626


  MERCATO DEL LAVORO
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	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA 

NEL I TRIMESTRE 2003

(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	 
	 
	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	 
	 
	( dato non disponibile )

	Industria
	 
	 
	1.166
	454
	1.620
	1.157
	442
	1.599
	9
	12
	21

	Terziario
	 
	 
	1.220
	1.285
	2.505
	931
	1.137
	2.068
	289
	148
	437

	Pubblica Amministrazione
	13
	45
	58
	1
	25
	26
	12
	20
	32

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	 
	 
	2.399
	1.784
	4.183
	2.089
	1.604
	3.693
	310
	180
	490

	 
	
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

	 
	 
	 
	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	31/03/2003
	 
	 
	2.399
	1.784
	4.183
	2.089
	1.604
	3.693
	310
	180
	490

	31/03/2002
	 
	 
	 2.407 
	1.502
	3.909
	1.810
	1.340
	3.150
	597
	162
	759

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	 
	 
	-8
	282
	274
	279
	264
	543
	-287
	18
	-269


Nel periodo gennaio-marzo 2003 sono state avviate al lavoro 4.183 persone, di cui 2.399 uomini, il 57,4%. Nello stesso periodo si sono conclusi 3.693 rapporti di lavoro, da attribuirsi a personale maschile per il 56,6% dei casi. Dal saldo risulterebbero 490 nuovi posti di lavoro, dato confortante ma sensibilmente inferiore al saldo rilevato nel 1° trimestre 2002, pari a 759 unità. Da tale confronto si evidenzia un numero di avviamenti stazionario per gli uomini e di crescita per le donne (+ 18,8%) ed una maggiore frequenza di cessazioni rispettivamente del 15,4% e del 19,7%.

MERCATO DEL LAVORO

Il 74,6% degli avviamenti è avvenuto per richiesta nominativa, il 24,7% per assunzione diretta, solo per lo 0,7% dei casi si è trattato di richieste numeriche.

Si fa rilevare come la condizione di contratto a tempo determinato, ricorrente per il 74,5% dei casi, ponga l’accento sulla precarietà delle assunzioni.

Si osserva infine una maggiore propensione al ricorso a contratti  part-time: nel primo trimestre 2003 hanno rappresentato l’11% delle assunzioni contro un rapporto percentuale rilevato nel 2002 pari al 9,6%.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Modalità di avviamento nel I trimestre 2003
	Motivo di cancellazione dalle liste di collocamento

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale

	su richiesta numerica
	0,73%
	Avviati
	 
	 
	 
	1.751
	1.092
	2.843

	su richiesta nominativa
	 
	74,62%
	Mancata conferma 
	 
	0
	0
	0

	assunzioni dirette
	 
	24,65%
	Altri motivi
	 
	 
	89
	53
	142

	di cui:
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	contratti part-time
	 
	11,03%
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	contratti a tempo determinato
	74,54%
	
	
	
	 
	
	
	

	altri contratti
	 
	 
	14,43%
	TOTALE
	 
	 
	1.840
	1.145
	2.985


  REGISTRO IMPRESE
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 31/03/03

(Fonte dati Infocamere)


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	31/03/03
	31/03/02

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.941
	9.900
	10.361
	10.324

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.856
	9.817
	10.274
	10.239

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	85
	83
	87
	85

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	12
	12
	11

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	12
	11
	11

	D
	Attività manifatturiere
	2.653
	2.401
	2.655
	2.405

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	502
	453
	502
	452

	DB 17
	Industrie tessili
	71
	66
	70
	65

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	118
	94
	116
	92

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	5
	5
	5
	5

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	271
	258
	271
	261

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	15
	12
	14
	11

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	89
	83
	88
	83

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	6
	2
	6
	2

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	23
	16
	24
	17

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	111
	91
	105
	87

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	77
	72
	80
	73

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	16
	14
	15
	13

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	553
	507
	562
	516

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	304
	275
	301
	271

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	18
	16
	17
	14

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	154
	141
	164
	152

	DL 32
	Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.
	10
	10
	10
	10

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	107
	100
	112
	105

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	38
	32
	39
	32

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	10
	11
	9

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	150
	140
	139
	131

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	4
	4
	4


  REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	31/03/03
	31/03/02

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	12
	12
	12
	11

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	6
	6
	5
	5

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	6
	7
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.387
	3.263
	3.243
	3.122

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.248
	4.933
	5.221
	4.893

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	761
	713
	750
	701

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.673
	1.518
	1.676
	1.520

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.814
	2.702
	2.795
	2.672

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	821
	742
	796
	719

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	672
	645
	714
	683

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	607
	588
	649
	626

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio
	54
	46
	56
	48

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	11
	11
	9
	9

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	423
	397
	424
	401

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	26
	15
	25
	14

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	5
	3
	6
	4

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	392
	379
	393
	383

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	1.797
	1.669
	1.747
	1.616

	K 70
	Attività immobiliari
	885
	824
	857
	790

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	46
	43
	46
	43

	K 72
	Informatica e attività connesse
	234
	218
	228
	210

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	2
	2
	2
	2

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	630
	582
	614
	571

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	2
	4
	4

	M 80 
	Istruzione
	55
	47
	56
	48

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	50
	45
	46
	44

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	789
	762
	761
	733

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	22
	20
	22
	20

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	10
	10
	11
	10

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	144
	128
	139
	122

	O 93
	Altre attività dei servizi
	613
	604
	589
	581

	NC
	Imprese non classificate
	        1.009 
	191
	        1.015 
	226

	 
	TOTALE
	26.872
	25.021
	27.067
	25.240


MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	I trimestre 2003
	I trimestre 2002
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	558
	460
	+21,30

	CESSAZIONI
	828
	637
	+29,98

	SALDO 
	-270
	-177
	=


  REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	I trimestre 2003
	I trimestre 2002

	
	Registr.

al 31/03/03
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività
	Registr.

al 31/03/02
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	9.941
	102
	368
	-2,7%
	10.361
	123
	257
	-1,3%

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.856
	100
	365
	-2,7%
	10.274
	122
	254
	-1,3%

	A 02
	Silvicoltura e utilizzaz. aree forestali
	85
	2
	3
	-1,2%
	87
	1
	3
	-2,3%

	B 05
	Pesca, silvicoltura
	0
	0
	0
	0,0%
	0
	0
	0
	0,00%

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	0
	0
	0,0%
	12
	0
	0
	0,0%

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	0
	0,0%
	1
	0
	0
	0,0%

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	0
	0
	0,0%
	11
	0
	0
	0,0%

	D
	Attività manifatturiere
	        2.653 
	53
	54
	-0,04%
	2.655
	23
	53
	-1,13%

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	502
	8
	11
	-0,6%
	502
	2
	6
	-0,8%

	DB 17
	Industrie tessili
	71
	2
	1
	1,4%
	70
	2
	5
	-4,3%

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	118
	5
	1
	3,4%
	116
	1
	2
	-0,9%

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	5
	0
	0
	0,0%
	5
	0
	0
	0,0%

	DD 20
	Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	271
	6
	5
	0,4%
	271
	0
	5
	-1,8%

	DE 21
	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	15
	0
	0
	0,0%
	14
	0
	0
	0,0%

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	89
	1
	1
	0,0%
	88
	0
	1
	-1,1%

	DF 23
	Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari
	6
	0
	0
	0,0%
	6
	0
	0
	0,0%

	DG 24
	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	23
	0
	0
	0,0%
	24
	0
	1
	-4,2%

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche
	111
	1
	1
	0,0%
	105
	2
	2
	0,0%

	DI 26
	Fabbric. prodotti lavoraz. minerali non metalliferi
	77
	2
	1
	1,3%
	80
	0
	2
	-2,5%

	DJ 27
	Produzione di metalli e loro leghe
	16
	0
	0
	0,0%
	15
	0
	0
	0,0%

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	553
	13
	23
	-1,8%
	562
	9
	16
	-1,2%

	DK 29
	Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.
	304
	7
	4
	1,0%
	301
	0
	5
	-1,7%

	DL 30
	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	18
	1
	0
	5,6%
	17
	1
	0
	5,9%

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	154
	3
	1
	1,3%
	164
	3
	6
	-1,8%

	DL 32
	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	10
	0
	0
	0,0%
	10
	0
	0
	0,0%

	DL 33
	Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici
	107
	0
	1
	-0,9%
	112
	0
	0
	0,0%

	DM 34
	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	38
	1
	2
	-2,6%
	39
	1
	0
	2,6%

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	0
	0
	0,0%
	11
	0
	0
	0,0%

	DN 36
	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	150
	3
	2
	0,7%
	139
	2
	2
	0,0%

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	0
	0
	0,0%
	4
	0
	0
	0,0%

	E
	Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua
	12
	0
	0
	0,00%
	12
	0
	0
	0,00%

	E 40
	Prod. energia elettr., gas, acqua calda
	6
	0
	0
	0,0%
	5
	0
	0
	0,0%

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	0
	0
	0,0%
	7
	0
	0
	0,0%

	F 45
	Costruzioni
	3.387
	110
	85
	0,74%
	3.243
	48
	68
	-0,62%

	G
	Comm. ingr. e dett.: rip. beni pers. e per la casa
	5.248
	105
	146
	-0,78%
	5.221
	70
	120
	-0,96%

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	761
	17
	20
	-0,4%
	750
	11
	17
	-0,8%

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.673
	36
	58
	-1,3%
	1.676
	20
	45
	-1,5%

	G 52
	Comm. dett. escl. autov.; rip. beni personali
	2.814
	52
	68
	-0,6%
	2.795
	39
	58
	-0,7%

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	821
	12
	17
	-0,61%
	796
	9
	23
	-1,76%

	I
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	672
	12
	34
	-3,27%
	714
	6
	14
	-1,12%

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	607
	12
	34
	-3,6%
	649
	6
	14
	-1,2%

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	54
	0
	0
	0,0%
	56
	0
	0
	0,0%

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	11
	0
	0
	0,0%
	9
	0
	0
	0,0%

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	423
	14
	24
	-2,36%
	424
	7
	13
	-1,42%

	J 65
	Interm. monetaria e finanziaria (escl. assic. e fondi p.)
	26
	0
	0
	0,0%
	25
	0
	0
	0,0%

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl. assic. soc. obbl.)
	5
	0
	0
	0,0%
	6
	0
	0
	0,0%

	J 67
	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	392
	14
	24
	-2,6%
	393
	7
	13
	-1,5%
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	Settore attività
	I trimestre 2003
	I trimestre 2002

	
	Registr. 

al 31/03/03
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

attività
	Registr. 

al 31/03/02
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

attività

	K
	Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	1.797
	27
	44
	-0,95%
	1.747
	23
	33
	-0,57%

	K 70
	Attività immobiliari
	885
	5
	15
	-1,1%
	857
	9
	10
	-0,1%

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	46
	0
	0
	0,0%
	46
	0
	1
	-2,2%

	K 72
	Informatica e attività connesse
	234
	7
	8
	-0,4%
	228
	4
	8
	-1,8%

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	2
	0
	0
	0,0%
	2
	0
	0
	0,0%

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	630
	15
	21
	-1,0%
	614
	10
	14
	-0,7%

	L 75
	Pubblica Amm.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	0
	0
	0,00%
	4
	0
	0
	0,00%

	M 80
	Istruzione
	55
	0
	2
	-3,64%
	56
	0
	0
	0,00%

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	50
	1
	0
	2,00%
	46
	1
	1
	0,00%

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	789
	16
	21
	-0,63%
	761
	6
	16
	-1,31%

	O 90 
	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	22
	0
	1
	-4,5%
	22
	0
	0
	0,0%

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	10
	0
	1
	-10,0%
	11
	0
	1
	-9,1%

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	144
	4
	7
	-2,1%
	139
	0
	2
	-1,4%

	O 93
	Altre attività dei servizi
	613
	12
	12
	0,0%
	589
	6
	13
	-1,2%

	NC
	Imprese non classificate
	        1.009 
	106
	33
	7,23%
	        1.015 
	144
	39
	10,34%

	 
	TOTALE
	26.872
	558
	828
	-1,00%
	27.067
	460
	637
	-0,65%
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE  ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	
	31/03/2003
	31/03/2002
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
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